
SERIE A 
CALCIO 

Il centravanti colombiano autore di una tripletta 
porta la squadra emiliana al secondo posto in classifica 
superando proprio i granata di Mondonico. Che ammette 
la netta superiorità della formazione di Nevio Scala 

Asprilla tre ole 
3 
0 

PARMA 
Bucci sv, Benarrivo 6, Di Chiara 6, Mi notti 7, Apol
loni 5.5, Grun 6 (85' Matrecano sv), Melli 5 (57' Zo-
ratto 6.5), Brolin 6.5, Crippa 6, Zola 6.5, Asprilla 9. 
(12 Ballotta. 14 Balleri, 16 Pln). 
Allenatore: Scala 

TORINO 
Galli 5, Sergio 5.5, Jarni 6.5, Gregucci 5.5 (62' Sor
do 5), Annoni 4.5, Fusi 6, Mussi 5.5, Fortunato 5.5. 
Poggi 4, Venturin 6. Osio 6(56' Carbone 5). (12 Pa
stine, 13Cois, 15Slnigaglia). 
Allenatore: Mondonico 

ARBITRO: Beschindi Legnano6 
RETI:59',68'e92'Asprll la. 
NOTE: angoli 6 a 1 per il Parma. Giornata tiepida, terreno 
in buone condizioni: ammoniti Annone, Grun, Minotti, Fusi 
e Zola.Spettatori: 26.700. 

• ' DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

mm PARMA. Il bluff di Mondo
nico e durato 4 domeniche e 
58 minuti: poi il suo Torino è 
sta'o come sbriciolato da 
Asprilla, che ha fatto polpette 
di Annoni firmando la tripletta 
del giorno. Il povero Annoni 
era talmente intronato, alla fi
ne, che ha finito per dire: 
•Asprilla? Mi ricorda Milton, un 
brasiliano che giocava con me 
a Como». Poveretto, doveva es
sere a pezzi! SI. il Torino è sta
to sbriciolato dal colombiano 
e non «dal Parma» come ha te
nuto a precisare Nevio Scala 
dopo la partita: si può discute
re sul fatto che gli allenatori di
cano sempre il contrario di 
quanto pensino, non certo sul 
fatto che Asprilla sia l'uomo in 
grado di fare la differenza sem
pre e comunque, ammesso ne 
abbia voglia, sia in giornata e 
non pretenda di strafare, come 
nel primo tempo di ieri contro i 
granata, quando a furia di cer
care il numero ha finito per au-
to-annullarsi. Si sarebbe rifatto 
dopo, abbondantemente. Par
ma vola, secondo posto in 
classifica a un solo punto dal 
Milan: e domenica c'è il mini
spareggio con la Sampdoria, 
giusto per rodare meglio le 
ambizioni. Le emozioni invece 
sono cominciate fin da ieri po
meriggio: il minuto di raccogli
mento per Pietro Balilla, all'ini
zio, si è tramutato in un minuto 
di applausi fragorosi e in un 
momento di sincera commo
zione collettiva; cosi come il ri
tomo di Marco Osio con la ma

glia granata e invece stato sa
lutato da tanti ole e uno stri
scione a riassumere un senti
mento comune •bentornato a 
casa, Sindaco». Più che un sin
daco, Osio ieri 6 stato una sor
ta di colomba della pace: fin
ché 6 stato in campo lui, per 58 
minuti, Panna e Torino se ne 
sono stale abbastanza tran-

• quille, sullo zero a zero. Tolto il 
sindaco, rimpiazzato dal delu
dente Benny Carbone, si e co
minciato a fare sul serio: e il 
Torino, che non può pretende
re di farla franca sempre con 
una sqaudra priva di Franco-
sco'i e Aguilera (ma anche di 
Silenzi, visto il contributo dato 
da Poggi) è stato sepolto di 
gol. E pensare che il Parma era 
sceso in campo con una delle 
peggiori formazioni possibili: 
Melli. Asprilla, Brolin e Zola 
tutti assieme, per una squadra 
che super-offensiva è restata 
solo sulla carta, dando l'im
pressione di una creatura 
completamente disarticolata. 
Infatti a parte un palo colpito 
da Brolin, la manovra parmi
giana non ha prodotto null'al-
tro di interessante, troppo len
ta e prevedibile, sulla falsariga 

• della prima ora giocata contro 
il Genoa una settimana fa o 
della trasferta svedese di Cop
pa: non a caso, anche in que
ste due occasioni sarebbe poi 
stato Asprilla a cambiare le 
carte in tavola. Il caos partiva 
dalle retrovie, dove Apolloni, 
in pessima giornata e pastic
cione fino a inciampare sulla 
palla o a rimpallare l'unico tiro 

1 3 ' Di Chiara per Asprilla 
che serve Brolin: il tiro dello 
svedese colpisce il palo. 

3 7 ' Cross di Di Chiara per 
Aspnlla che vien messo giù 
in area dalla coppia Fusi-
Annoni. 

5 9 ' Zola mette in mezzo, 
Asprilla di testa sblocca il 
punteggio: 1-0. 

MICROFILM 

6 8 ' Zola per Brolin che ser
ve in profondità Asprilla: il 
colombiano salta Annoni e 
beffa Galli con un rasoterra. 

9 2 ' Asprilla firma il tris 
sfruttando un passaggio di 
Crippa: solito scatto irresi
stibile e gol. 

IL FISCHIETTO 

Beschin 6: «il mio amico Be
schin», come disse la settima
na scorsa Nevio Scala a 
«Pressing», in realtà non aiuta 
granché il Parma, anzi: su un 
sospetto rigore (Annoni e 
Fusi buttano a terra Asprilla) 
nel primo tempo . sorvola; 
nella ripresa ammonisce Mi-
notti abboccando su un ruz
zolone di Benny Carbone, 
«cascatore» emergente. In 
complesso Beschin non in
fluisce sulla gara, cavandose
la dignitosamente. 

Due dei tre gol 
del colombiano 
del Parma 
Faustino 
Aspnlla. a 
fianco il 
secondoe, in 
alto, il terzo. Il 
granata Annoni 
assiste 

Scala: «Sappiamo che Asprilla è un fenomeno; ha fatto 3 
gol uno più bello dell'altro. Ma non è il solo eroe. Ne ho 
undici in squadra di eroi». 
Scala 2: «E stato Melli a farci vincere la partita perché mi 
ha chiesto di uscire poiché non riusciva più a garantirmi il 
gioco che gli avevo richiesto. Paradossalmente le cose più 
belle il Parma le ha fatte con Zoratto in mezzo al campo». 
Scala 3: «Ho costretto Zola a sacrificarsi in un ruolo non 
suo, troppo arretrato. D'altronde bisognava garantire una 
copertura al centrocampo. Vedremo di trovare una solu
zione che gli consenta di essere presente negli ultimi venti 
metri. Il tridente vero lo vedrete in futuro». 
Mondonico: «Per fermare Asprilla ci vorrebbe la mitra
gliatrice. Forse ha avuto qualche collaborazione dai difen
sori sul primo gol. ma sugli altri non abbiamo alcuna col
pa». 
Mondonico 2: «Sui larghi spazi ci saranno anche altre 
squadre che subiranno gol da Asprilla». 
Mondonico 3: «Asprilla comunque non era solo. Il Parma 
ci è stato superiore anche nel primo tempo. A noi l'assen
za di Silenzi ha tolto offensività al reparto». 
Tanzi: «Ballotta? Deve parlare con Scala, è lui che fa la for
mazione». • Francesco Dradì 

PUBBLICO & S TADIO 

in porta della partita di Melli, 
veniva graziato da un Poggi 
che incoraggia anche lo spet
tatore comune a riprovarci col 
football; ma se qui ovviava la 
quasi perfetta prova di Minotti, 
più avanti l'assenza di Zoratto 
(per la prima volta lasciato in 
panca da Scala per scelta tec
nica) si e sentita fin troppo, vi
sto che ne Brolin né Zola sono 
in grado di riprodurlo, e so

prattutto il sardo poi, in una 
posizione da centrocampista 
arretrato, soffre e non combina 
nulla di interessante. La svolta 
è avvenuta nella ripresa, quan
do finalmente Scala ha avuto il 
coraggio di togliere Melli e in
serire il vecchio playmaker. 
Pochi secondi e il Parma, final
mente equilibrato, è andato in 
vantaggio con il primo dei tre 
gol di Aspnlla. Il Torino è stato 

una delusione autentica. Mon
donico ha provato un catenac-
cione maxi per strappare lo ze
ro a zero; la sqaudra non e riu
scita a impegnare una sola vol
ta Bucci. Anche la difesa, fino 
a ieri un solo gol al passivo e 
imbattuta in trasferta, non e-
piaciuta: Galli si è fatto passare 
il secondo gol sotto la pancia 
come un novellino; Gregucci 
ha seguito Melli paradossal

mente fin negli spogliatoi in un 
match tra i meno esaltanti; Ser
gio ò stalo schiacciato da un Di 
Chiara in giornata neppure su
per; Fusi ha fatto il possibile 
per riparare ai disastri di Anno
ili. Per fortuna si è fatto valere il 
croato Janii, il terzino più velo
ce del campionato italiano, ha 
umiliato anche un tipo tosto 
come Bcnamvo. Tuttavia gli 
emiliani si sono rifatti a centro

campo, dove Cnppa ha mar
tellato senza pietà Fortunato, e 
dove Brolin e Zola sono usciti 
alla distanza a spese di Mussi e 
Venturin. Ma a fare la differen
za, qui non c'entrano le tatti
che, e stato Asprilla: gol di te
sta su cross di Zola, raddoppio 
di destro su assist di Brolin, tris 
di sinistro su lancio di Crippa. 
Gli e bastata mezz'ora: e il Par
ma continua a sognare. 

• • Un minuto di silenzio, anzi di applausi, alla memoria di Pie
tro Banlla. Cosi si e aperta Parma-Tonno: con un battimani scro
sciante, arrivato pure dagli ultras del Tonno. Sfiorato il record de
gli spettatori, per soli 25 biglietti. I paganti sono stati 5.945; gli ab
bonati 20.826 per un totale di 26.771 (incasso 1.013 milioni). Il 
record rimane Parma-Juventus del 15/5/93 con 26.796 spettato
ri. 1 tifosi gialloblù hanno salutato il ritomo dell'ex Marco Osio 
con uno striscione («Bentornato a casa Marco») e con un caloro
so «Osio sindaco». Osio ò stato pure premiato per i trascorsi suc
cessi col Parma. In tribuna erano presenti Carlo Ancellotti. inviato 
da Sacchi, Sergio Brio, osservatore della Juventus e Mimmo Ca
taldo, diesse del Lecce. Le tifoserie non sono andate oltre agli 
sfottò verbali. Circa duemila i sostenitori granata. OFD. 

Due reti capolavoro a Udine dopo un primo tempo piuttosto noioso 
Delude T«azzurro» Lombardo. Per i friulani secondo KO consecutivo 

Mancini-Platt, gioielli del gol 
0 UDINESE 

Battistini 6, Pellegrini 6, Kozminski 6, Sensini 6, 
Calori 5.5, Desideri 6, Rossini 5.5 (61 ' Biagioni 5), 
Rossitto 6, Branca 6.5, Statuto 6.5, Carnevale 6. 
(12 Cagnato, 13 Bertotto. 14 Pierini, 15 Del Vec
chio). 
Allenatore: Vicini 

SAMPDORIA 
Pagliuca 6.5, Mannini 6, Rossi 6 (66' Dall'lgna 
s.v.), Gullit 7, Vierchowod 6.5. Sacchetti 6, Lom
bardo 6, Jugovic 6, Piati 6.5, Mancini 6, Evani 5.5 
(52' Serena 6). (12 Nuciarl, 15 Salsano, 16 Berta-
relli). 
Allenatore: Ericrtsson 

ARBITRO: Luci di Firenze 6. 
RETI: nel st9' Platt, 29' Mancini. 
NOTE: angoli: 7-5 per I' Udinese. Giornata bella, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori: 18mila. Ammoniti Desideri, 
Mannini, Lombardo, Platt, Jugovic e Branca. 

ROBERTO ZANITTI 

ICROFONÌ APERTI ì 

2 
Vicini: «Mi spiace per la contestazione 
a Pozzo, in campo ci vanno i giocatori e 
la responsabilità per il loro utilizzo è 
mia». 
Vicini 2: «Nel secondo tempo abbiamo 
peccato di umiltà, probabilmente ci è 
mancata la necessaria concentrazio
ne». 
Vicini 3: «Modesti noi' SI, come altre 
cinque-sei squadre die lotteranno per 
salvarsi». 
Eriksson: «Difesa imperforabile, im
possibile farci gol». 
Eriksson 2: «La differenza tra noi e l'U
dinese? Che Vicini non possiede ele
menti del calibro di Gullit, Mancini e 
Platt. Sono loro che fanno la differen-

Eriksson 3: «Domenica il Parma ci dirà 
quanto valiamo». 
Mancini 1: «Dedico il gol odierno al 
presidente Mantovani». 
Mancini 2: «Ma quale rivalità con Cul
li!, giochiamo tutti e due con la stessa 
maglia». 
GuUit: «Non mi piace quando giochia
mo in difesa, dobbiamo attaccare di 
più». 
Branca: «Le giornate passano, la squa
dra non fa punii. E questo deve preoc
cupare». 
Sensini: «Rinforzi? A novembre il presi
dente saprà benissimo ciò che dovrà 
fare». 

M UDINE. Due «diamanti» di 
David Platt e Roberto Mancini fa
voriscono il decollo di una 
Sampdoria bifronte, sorniona 
nel primo tempo ma efficacissi
ma e spietata nella ripresa, con
dannando ancora una volta l'U
dinese che si conferma com
plesso monco, paurosamente 
deficitario sul piano della classe 
pura e che Azeglio Vicini sta te
nendo incollato con il vinavil del 
buon senso e dell'acrobazia tat
tica. Ma in serie A non si scher
za: il pubblico lo ha capito da 
tempo anche quando, le illuso
rie prestazioni di avvio stagione 
(vedi il mezzo (urto di Cagliari e 
il pari strappato a una Rometta 
tanto incostante quanto fumo
sa) aveva camuffato una dura 
realtà. I doriani, dal canto loro 
affondano le loro banderillas 
senza pietà grazie al «torero» 
Gullit che arma, prima il sinistro 

di Platt e poi il destro di Mancini, 
il cui fendente chiude la gara e 
spazza ogni presunto vento di ri
valità tra i due califfi sampdoria-
ni. 

Il primo tempo, sinceramente, 
è di una noia mortale: i blucer-
chiati, che hanno ripudiato qua
si totalmente la zona, non rie
scono ad agire efficacemente in 
fase offensiva. Non combina 
molto di più nemmeno l'Udine
se, povera e monocorde tale da' 
non generare alcun tumulto nel
la zona di Pagliuca. L'unico bri
vido è un gol giustamente annul
lato a Branca che, per deviare 
un cross di Statuto, non trova di 
meglio che allungare la manina. 
Giusta l'ammonizione decretata 
da Luci. Gullit, dal canto suo, si 
sveglia alla fine del primo tempo 
con una punizione che si perde 
di poco lontano dal palodiBatti-

• stini. Nella ripresa la musica 
cambia: passano nove minuti e 
Platt, recuperata una palla am
ministrata da Gullit e trattata con 
poco decoro dalla difesa friula
na indovina il sette alla destra di 
Battistini. Due minuti dopo altra 
palla gol per gli ospiti: Rossi sca
rica un sinistro violento che co
glie ancora il palo e toma in 
campo. L'Udinese ondeggia 
paurosamente, è sull'orlo del 
definitivo crollo: che arriva alla 
mezz'ora quando Gullit amman-
sisce un pallone a pochi centi
metri dalla linea laterale, si beve 
Calori e dopo una fuga di qua
ranta metri pennella per capitan 
Mancini, sino a quel momento 
grande assente della partita. 
L'impatto è felice, la conclusio
ne vincente, la Samp in paradi
so. Gli unici sussulti di ribellione 
dell'Udinese sono dati da un 

paio di conclusioni di Branca 
che però spedisce dapprima a 
lato e poi alto sulla trasversale di 
Pagliuca. 

L'entrata in campo di Biagio
ni, non consente all'Udinese 
nemmeno il golletto della cosid
detta bandiera e dalle tribune, in 
particolare dalla curva nord, sal
gono anche i cori all'indirizzo 
della dirigenza. E non sono cer
to invocazioni piacevoli da sop
portare. Se resta cosi strutturata 
l'Udinese non ha altro destino 
che la serie B; la Samp, invece, 
dovrà convincersi che ii regola
mento obbliga a novanta minuti 
di impegno, non solo quaranta
cinque. E intanto Eriksson dovrà 
affrontare domenica prossima il 
Parma senza F.vani. Lo stiramen
to impedirà all'ex rossonero di 
partecipare anche alla sfida az
zurra di mercoledì contro l'Esto
nia. 

La paura di perdere ha condizionato una gara animata solo nei tre minuti finali 
Tra i rossoblu è tornato Skuhravy: il bomber è lontano dalla forma migliore 

Si fa divieto di tirare in porta 
0 

GENOA 
Berti 7, Petrescu 6,5, Lorenzini n.c. (22' Onorati 
5.5), Corrado 6, Torrente 6,5, Signorini 6, Ruotolo 
6,5, Bortolazzi 6, Nappi 5,5, Skuhravy 4,5 (69' Mur-
gita s v ), Cavallo 5 5. (12 Tacconi, 13 Galante, 14 
Vink) 
Allenatore' Maselli 

NAPOLI 
Tagl iartela 7, Ferrara 7, Corradini 6, Gambaro 
5,5" Cannavaro 7, Bia 6, Di Canio 6, Bordin 6, Buso 
n e (18' Pohcano5),Thern5,5 (85' Altomare s.v.), 
Pecchia 6. (12 Di Fusco. 13Nela, 15 Caruso). 
Allenatore' Lippi 

ARBITRO. Nicchi di Arezzo 6. 
NOTE: angoli. 6-4 per il Napoli. Giornata serena, tempera
tura piuttosto elevata, terreno in buone condizioni, Spetta
tori: 27 mila conto. 
Ammoniti Pecchia e PolicanoeCorradini. 

0 
Maselli: «Sul piano del gioco abbia
mo fatto un enorme passo indietro». 
Maselli 2: «La nostra manovra è ap
parsa incredibilmente asfittica. Men
to al Napoli che tra imbrigliato il no
stro consueto gioco sulle fasce late
rali, però sono parecchio preoccu
pato per l'involuzione della nostra 
manovra. Abbiamo delle attenuanti. 
Alcuni giocatori, come per esempio 
Petrescu. hanno dovuto giocare in 
una posizione diversa dal solito, pe
rò la mia formazione sa fare molto 
di più. Comunque il pareggio è giu
sto». 
Uppi: «Dopo il successo di Roma 

abbiamo dato continuità al nostro 
campionato con questo pareggio in 
casa di una formazione temibile co
me il Genoa. Abbiamo tenuto mag
giormente il possesso di palla, se 
escludiamo il primo quarto d'ora 
della ripresa, appannaggio del grifo
ne». 
Lippi 2: «Abbiamo patito l'infortu
nio di Buso ma 1 ragazzi hanno sa
puto fare di necessità virtù ed hanno 
conquistato un altro risultato, tanto 
più positivo se consideriamo che 
ora ci attendono due impegni casa
linghi». 

SERGIO COSTA 

• i GENOVA Un match con il 
veleno nella coda. Cosi si può ca
talogare questo incontro che ha 
rischiato di sbloccarsi solo nel fi
nale, quando entrambe le forma
zioni, dopo 87' di non gioco nella 
canicola del Ferraris, hanno avu
to l'opportunità di ottenere l'inte
ra posta Ha prevalso la paura di 
perdere nelle due formazioni: 
Lippi ha schierato un 11 rigida
mente disposto a uomo, con Fer
rara incollato prima al fantasma 
di Skuhravj e successivamente a 
Murgita econ l'ottimo Cannavaro 
sulle orme del funambolico Nap
pi I due difensori, supportati alle 
spalle dal libero Dia, sono stati 1 
più positivi in maglia azzurra ed 
hanno impedito agli avanti ros
soblu di finalizzare il gioco, pe
raltro scarso, proposto da Borto-
lazzi o compagni. Nel primo tem
po non succede davvero nulla, 
dopo 18' Buso deve lasciare il 

suo vecchio terreno di gioco per 
il riattizzarsi di un malanno alla 
coscia e Lippi, in assenza di pun
te di ruolo, immette l'ex genoano 
Policano, che si segnala soprat
tutto per le sue continue proteste 
nei confronti dell'arbitro, che in
fatti lo ammonirà sul finire del 
tempo. Subito dopo Maselli, con 
un difensore di troppo sul terre
no, rileva Lorenzini con Onorati, 
con conseguente spostamento di 
Petrescu sulla fascia destra del . 
«green» genovese. Il match latita 
terribilmente e la prima conclu
sione giunge solo dopo la mez
z'ora, con una punizione di Bor-
tolazzi che sorvola la traversa. 
Nella seconda frazione le due 
formazioni migliorano se non al
tro sul piano della corsa e l'in
contro propone qualche sussul
to, tale da giustificare almeno in 
parte il biglietto pagato dai 27mi-
la spettatori presenti. Dopo un 

quarto d'ora il Genoa si procura 
la prima palla gol: Bia in fase di 
disimpegno incespica sulla sfera 
e dà via libera a Nappi, sulla cui 
conclusione dal limite si salva 
Tagliartela: la respinta dell'e
stremo difensore campano viene 
rintuzzata in corner da Ferrara, 
che non ha difficoltà ad anticipa
re il pachidermico Skuhravj. La 
prima occasione creata dà fiato 
al pubblico rossoblu e la forma
zione di Maselli sembra avere 
una scossa che però si esaurisce 
nella battuta alta dai venti metri 
del generosissimo Ruotolo al 20" 
della ripresa. 1 partenopei avan
zano nuovamente il baricentro 
della propria manovra, Maselli 
getta nella mischia Murgita ma il 
Ferrara odierno e- insuperabile e 
potrebbe riproporsi per la nazio
nale di Sacchi. Il match si avvia 
stancamente verso il 90'. Lippi 
avvicenda il claudicante Thern 
con Altomare ma, come detto, 

tra il '12' e il -13' potrebbero deci
dersi le sorti della partita a favore 
di entrambe le formazioni. Man
cano tre minuti allo stop quando 
Torrente, da oltre ben trenta me
tri, opta per la gran battuta dalla 
distanza: ne esce una sventola 
sulla quale si catapulta la testa di 
Petrescu che prolunga la traietto
ria. La palla avvelenata viene 
sventata in corner dal numero 
uno partenopeo. Trascorrono G0 
secondi quando Di Canio si av
venta su una palla vagante nel 
cuore della dilesa rossoblu, fatta
si trovare nella circostanza im
preparata: l'ex juventino salta Si
gnorini, si presenta davanti a Ber
ti e conclude a botta sicura. Mira
coloso l'intervento dell'ex insa
no, che sventa in corner. Ma è 
giusto cosi. 90', anzi 87. di noia, 
non potevano che finire su un 
nulla di fatlo scolpito nella r<x'-
t 'id. 


